
Nota sull’andamento della demografia delle Marche
Primo trimestre 2020

Il quadro generale

Al termine del primo trimestre del 2020, le imprese registrate delle Marche sono 166.790, di 
queste ne risultano attive 145.474, come risulta dalla rilevazione trimestrale Movimprese, 
condotta da Infocamere-Unioncamere, sui dati dei Registri delle Imprese delle Camere di 
Commercio.
Come solitamente  avviene  in  avvio  d’anno,  il  primo  trimestre  fa  rilevare  un  numero  di 
iscrizioni inferiore a quello delle cessazioni (considerate al netto delle cancellazioni d’ufficio): 
nelle  Marche  nel  periodo  gennaio-marzo  2020  la  rilevazione  Movimprese  conta  2.433 
iscrizioni, a fronte delle quali le cessazioni nette sono 3.828. Il saldo tra i due flussi risulta 
quindi negativo per -1.395 unità, numero non molto dissimile da quello rilevato nel primo 
trimestre dello scorso anno. Il tasso di crescita trimestrale è quindi anch’esso negativo ed è 
pari a -0,83% (stabile pertanto rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente). Di nuovo, il 
dato marchigiano si presenta più sfavorevole rispetto alla media nazionale che si ferma a 
-0,50% (era tuttavia  -0,36% nel primo trimestre 2019).

Andamento delle imprese delle Marche
Primo trimestre, anni 2016-2020

Anni Iscrizioni Cessazioni* Saldo Tasso di 
crescita 
trimestrale

2016 3.208 4.189 -981 -0,57%

2017 2.966 4.117 -1.151 -0,67%

2018 2.793 3.900 -1.107 -0,64%

2019 2.875 4.284 -1.409 -0,83%

2020 2.433 3.828 -1.395 -0,83%

‘* al netto delle cancellazioni d’ufficio
Il tasso di crescita è calcolato come rapporto percentuale del saldo tra iscrizioni e cessazioni nette del periodo, al 
numeratore, e imprese registrate al termine del periodo precedente, al denominatore.
Fonte:Infocamere-Unioncamere, Movimprese

Le iscrizioni rilevate con riferimento al periodo gennaio-marzo dell’anno in corso risultano 
minori in numero rispetto a quelle dello stesso periodo dello scorso anno, e rappresentano 
inoltre il valore più contenuto degli analoghi periodi dell’intero quinquennio 2016-2020. 



Analoga osservazione può essere fatta anche per le cessazioni nette. In entrambi i casi, si 
osserva anche un andamento tendente alla contrazione dei flussi, in ingresso e in uscita 
rispetto al tessuto imprenditoriale marchigiano, con l’eccezione del dato del 2019.
Gli ultimi due anni inoltre mostrano saldi del primo trimestre comparativamente peggiori di 
quelli degli anni immediatamente precedenti, che si riflettono sui rispettivi tassi di crescita 
trimestrali.
Entrando nel dettaglio provinciale, non si rilevano eccezioni all’andamento sfavorevole della 
demografia delle imprese: tutte e cinque le province infatti hanno tassi di crescita negativi, 
più accentuati  nelle  province di  Pesaro e Urbino (-0,82%),  Ancona (-0,89%) e Macerata 
(-0,99%), e relativamente più lievi con riferimento alle province di Ascoli Piceno (-0,61%) e 
Fermo (-0,67%).

Demografia delle imprese - primo trimestre 2020

Territorio Registrate Iscrizioni Cessazioni* Saldo Tasso di 
crescita 
trimestrale

Pesaro e Urbino 38.997 554 878 -324 -0,82%

Ancona 44.768 620 1.022 -402 -0,89%

Macerata 37.974 515 895 -380 -0,99%

Ascoli Piceno 24.486 392 543 -151 -0,61%

Fermo 20.565 352 490 -138 -0,67%

Marche 166.790 2.433 3.828 -1.395 -0,83%

Italia 6.055.913 96.629 126.912 -30.283 -0,50%

‘* al netto delle cancellazioni d’ufficio
Fonte:Infocamere-Unioncamere, Movimprese

Le forme giuridiche

Nel  primo  trimestre  di  quest’anno  il  tasso  di  crescita  negativo  regionale  è  il  frutto  di  
andamenti negativi generalizzati per quasi tutte le tipologie di imprese, con l’eccezione, non 
nuova, delle società di capitale, che, sebbene in debole misura, anche in avvio d’anno si 
presentano in crescita, con un tasso trimestrale pari a +0,15%, non  dissimile da quello del 
primo trimestre del 2019 (+0,13%).
Le società di persone aprono invece il 2020 con un tasso di crescita del primo trimestre pari 
a -0,75% e anche in questo caso non si riscontrano grandi differenze con i dati di un anno fa 
(-0,69%), come d’altro canto è possibile osservare con riferimento alle imprese individuali, il 
cui tasso di crescita del periodo gennaio-marzo 2020  risulta attestato a -1,33% (era pari a 
-1,29% per il primo trimestre dello scorso anno).



Il quadro si chiude con le altre forme giuridiche (cooperative, consorzi, altre forme) che si 
fermano a -0,30% (-0,95% nel primo trimestre 2019).

Andamento delle imprese delle Marche per natura giuridica, primo trimestre 2020

Classe di forma 
giuridica

Iscritte Cessate* Saldo Registrate 
al 

31.03.2020

Tasso di 
crescita 

trimestrale

Società di capitale 595 532 63 42.155 +0,15%

Società di persone 194 422 -228 30.271 -0,75%

Imprese individuali 1.601 2.819 -1.218 90.429 -1,33%

Altre forme 43 55 -12 3.935 -0,30%

Totale 2.433 3.828 -1.395 166.790 -0,83%

Fonte:Infocamere-Unioncamere, Movimprese

La fotografia  del  tessuto  imprenditoriale  marchigiano  al  31  marzo di  quest’anno,  che ci 
restituisce la rilevazione Movimprese, conferma la prevalenza netta delle imprese individuali, 
con  90.429 unità. Malgrado la progressiva erosione negli anni esse costituiscono infatti il 
54,2% delle imprese totali della regione. Le società di capitale consolidano invece la loro 
crescita numerica e con 42.155 imprese rappresentano il  25,3% delle  imprese registrate 
marchigiane. Le società di persone, invece, si fermano a 30.271, numero che corrisponde al 
18,1%. Infine, le altre forme giuridiche, in numero di 3.935, sono appena il 2,4% del tessuto 
imprenditoriale regionale.

Tassi di crescita del primo trimestre 2020 per classi di forma giuridica

Territorio Società di 
capitale

Società di 
persone

Imprese 
individuali

Altre forme Totale

Pesaro e Urbino -0,22% -0,62% -1,20% -0,71% -0,82%

Ancona +0,06% -0,53% -1,48% -0,53% -0,89%

Macerata +0,14% -0,81% -1,50% -0,12% -0,99%

Ascoli Piceno +0,67% -1,07% -1,21% +0,15% -0,61%

Fermo +0,39% -1,02% -1,02% 0,00% -0,67%

Marche +0,15% -0,75% -1,33% -0,30% -0,83%

Italia +0,60% -0,83% -1,02% -0,31% -0,50%

Fonte:Infocamere-Unioncamere, Movimprese



Le dinamiche settoriali

Andamento delle imprese delle Marche per principali  settori  di  attività economica, 
registrate al 31 marzo 2020, saldo dello stock

Settore ATECO 2007 Imprese 
registrate al 
31.03.2020

Saldo dello 
stock*

Attività immobiliari 8.091 52

Istruzione 612 10

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 506 1

Estrazione di minerali da cave e miniere 107 -1

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 2.618 -1

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 326 -2

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese. 4.467 -5

Sanità e assistenza sociale 951 -10

Attività finanziarie e assicurative 3.262 -14

Servizi di informazione e comunicazione 3.134 -24

Trasporto e magazzinaggio 4.148 -25

Attività professionali, scientifiche e tecniche 5.852 -32

Altre attività di servizi 7.120 -51

Attività dei servizi alloggio e ristorazione 11.403 -92

Costruzioni 21.991 -119

Attività manifatturiere 21.636 -145

Agricoltura, silvicoltura pesca 25.707 -436

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 37.596 -488

(*) Depurato delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo

Fonte: Infocamere-Unioncamere, Movimprese

Elaborazione:Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche

Nell’esame dell’andamento dei diversi settori di attività economica viene considerato il saldo 
dello stock delle imprese registrate rispetto al 31 dicembre dell’anno precedente, depurato 
delle cancellazioni d’ufficio intercorse nel periodo.



I saldi si presentano generalmente con il segno negativo, con poche eccezioni. In termini 
assoluti i saldi di maggiore entità (ma negativi) fanno capo ai settori di attività economica che 
aggregano  i  numeri  più  elevati  di  imprese,  a  partire,  in  particolare  dai  cosiddetti  settori 
tradizionali, quali il commercio1 (37.596 imprese registrate e un saldo di -488), l’agricoltura, 
silvicoltura e pesca (25.707; -436),  le attività manifatturiere (21.636;  -145),  le costruzioni 
(21.991; -119).

Le attività dei servizi di alloggio e ristorazione hanno con un saldo negativo di -92 unità e 
11.403 imprese registrate. Negativi,  per qualche decina di unità, sono anche i saldi dello 
stock delle altre attività di servizi (7.120 imprese registrate e un saldo di -51), delle attività 
professionali,  scientifiche  e  tecniche (5.852;  -32),  del  trasporto  e  magazzinaggio  (4.148; 
-25), e dei servizi di informazione e comunicazione (3.134; -24). Il segno meno si riscontra 
poi  anche nel  caso di  attività  finanziarie  e assicurative (3.262;  -14),  sanità e assistenza 
sociale (951; -10), noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese (4.467, -5), e 
alcuni altri settori.

Risultano  in  controtendenza  rispetto  all’andamento  generale  il  settore  delle  attività 
immobiliari  che  segna  un  +52  con  8.091  imprese  registrate  a  fine  periodo,  nonché 
l’istruzione  (612;  +10),  oltre  che  la  fornitura  di  energia  elettrica,  gas,  vapore  e  aria 
condizionata.

1 Più correttamente Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli.


